
. * i ' 

K^nó Vili N 224 
• • • I • 

Mizione della sera 

j . • i 

imìaXÌM PER LA PUBBt mCtìÀ KXn AALMIMStlUWl >« GIUDIZIABI DELLA i P!ÌOVfNCTA 

1 . ' ' : 

Lgosto tSTS 
•il 

* • - * ; • 

. * V • -̂  .;̂  j , • t - T - ' 3̂̂ : •-* M 

• i r " 

. ^ • . ì - • • ^ ' ' 

1 

• 
: il 

." -1 
• . 1 

• 1 

1 

- , ' . ' ^ ^ 
.1 

. ì 

-1* r-J 

f̂  

k^r4ip WIM « H •«H«Ml*«fe«^iffk 4MI i^ibMi^nMMkH 4 M M H H I I I * U 

f - » I ; > < P A T t l DI ASSOCIAZIONE-

Mft>ii «n^nrncifì dei Giornale -

.5TT 
.£t 

E J- . 

«irtMIi ^->-P 

r n 

»̂ ' a ffopiictiio' 4 

j I 

l̂  

i*̂  1 !Pèr tutto ìUlisi, franco ^1 Msla 
• ^ ( 

ir 
i •• 

r ^ - -

'*? 

&t3tn estro 

L. S.ffÓ 
« ,10,80 
n ^i.tiO 

Trlmostra 

h, iso 
w 0.— 

r I I 

I 

4 I 
I 

I- J 

.1 r -t 

!>«> l*!!iiUro le s|)ésc di po&t$i in pia. 

>ym;'Va8mi'6ti^'mcìo^è^^ dél'b'ioi>d Îcl; Via 4 i Servi, N. m. 
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i nostri associati; 
ella. Frovància recianjano penU 

ritardo nel ricevimento del Gior
nale, H i s pp nxl i a m a :, cìhie d a p a r te 

„ ilostr^ar impostazione vièn 
rno' alle 

pò m. 11 ' n 0 n r i ce ve r lo 
. tihe' alla inattlna del giorno, ap

presso' , ' potila \ forse ; d i pend e re 
. dàj^^p^r^it^t ;d̂ ^ delle por 
: JB̂ fel in: eausa '(felle, preseci Ite di-
siiife^iofli. VAvvertiamo ^ ifioHre, 
che sarebbe ir^ipossibile i&pedìre 
1 ' ̂  d i z i pp e de 11 a ser a, p erch è p u b -
blicaudOtìì nd ora tarda, non po
trebbe essere impostata iielle Ore 
'd'Ufficiò/ e per eonseguén^a'nòti 
parti r ebbe e he 'alla ihatt iti a dòpo, 
ritardanelo di molto rarrivo; 

1 / • . . ' . « . 

polo' sehxa tener conio delle sue inclina-
zlòhi, dî Ha Fila volontà, del suo cìiiìtto. 

In vero rholie fasi della Vita poliuca 
di questi uliìmi anni si sono svolle come 
tó 11 rigtiardi non[esistedserp,'e il fatto 

giarVJò sovente ta teoria luslngli era 
idèi dhrto n'.̂  zio naie; ma non sì fe mai 
• veduto sconfessi!ria, e diremo'qMa$i de
ride! 1», come fannt>'̂ irtjrgyhi delia stam
pa" legittimista in Francia. 

Pî rcnè' ì mèmbri di duo famiglie si 
sono VìcTinc liat- in' Vienna,' la nìonar 
cbìa*arì5hrico V», secondo qùegif or-
gòni, è già bella e risuscitata; 'If vnio 
dell* AsritìmLlùa e la saìfizioné derpopulo 
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MADHID; i3. — Furono spedite delle 
rirtippeéoritto'€artrt |^nrfr=. 

BILB.VO;'42. - Lu città è strettamente 
vblocciita'dali Curlidti die ruppero ì' con-
/dotti d'acqua.' 

.'SrRASUmtiO, 13. ii- Da Ordine del 
, ttìoriìo deli'lìnpeiaiòré à MantetìffevVsprî  
;mtì ai' géiiei^ili, ulìlcialì è aoldjti del
l'e=eroita U'òccupaziorié la'sua,piena sod-
disrizioné e licouoscetizi pel tatto e di' 
sciplina diiiiOsiraio d.iiresercito. 

,;FLlLl)Av 43. ̂  Fu ordinato il processo 
coiuro il Aéseli'vò Kòlt per avere tr*a-

, scùrutó "d'î tntii in /.lare aì 'governo le no 
mine d'uii òubùéllUrió e d'un curalo. 

c«ntanp per' nulla, 
loro canto i giornali prleariisii sono 

un po'più rimossî 'è in ossequio ad un 
avanzo dì pudóre, si limitano a consta
tare còme" 'ààsai ÌmpohànÌ<j iî  fatto dejla 
fusione. Essi sono tròpo asòni.per fare 
un atto èolenne'di' riniiuzia àl'e tradì 
zioni della monarchiu 'costituzion le. • 

I . j 

Comprendono bene che la Francia, 
non può risaliî e ai tempi anteriori, al assai verisimile)Ja 8|w dei Prin 
1789. Sia pur quésta l'epoca deije sor- cìpi d'OrjgVnsdi [rgiitrâ ^̂ ^̂ ^̂  
prese: chi osasse tentarlo, spingerebbe, della loro casj, oggi pitóJifsi perfeita-

« Qqepte idee erano stale esposte spes- , 
se volle, ^aì princpi d' Orleansnei loro 
cofioqiJtl con de[i,ut{)ti e uomini politici. 
Esse furono sognata mente espresse eoH 
grande energia dal Conte di Parigi nella 
Sun celebre convprsnzione co) ̂ duoandr 
La Rocht'ftjucauld Risaccin. Tuttavia non 
avevano ancora ricevuto la consacrazio-
ne, dm mo oflSuìale, che oggidì dà loro 
;il passo fatto dal Conte di Parigi. 0 que
sto passo sìgniiioa nulla 0 significa quanto 
atibìam detto più sopra. 

« !n quanto a noi, crediamo che la 
visita eltbe ih realtà questo significato. 
Anzi noi andiamo più lungi. Non Bareni* 
mo infalli sorpre;?! che il Conte di Pa
rigi, la cui frani hj.zzn e leidià sono cono-' 
sciùlè, non 3i fus-é firmalmente spiegato 
sui pimti da mi indicati. Il; Conte di 
Chambord ;doveva desiderare,una spie*' 
gazioiie a tale rigu'rdo, e il' Conte dì 
Pariginov^và essere disposto a dargliela. 

« Se Licose avvennerp î el modo'anŝ I-
detto (e per;;,pa!i5tq nostra lo.. crédiamiQ 

IMi^BÌIIHHB«a 
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cani 1 q'U'li {tflermano che il giorno in 
cui Va Francia vóhefese risitibibre la mo
narchia, ^roverebhesi posta fra due cose 
reali e fra due pretendenti. • 
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k leggere l'Union, la Gazzetta, de Pran-
^^Vìlliittrs, ed afiri giórnuii dèlia stessa 

* ,̂ :b1mdiera, parerebbe qi essere tornati 
; ^jairepocabeta'in cui decideyasì djrianfct 
'̂ %d un tappeto verde dèlia serie'ài un po-

inevittbilmente il popolo 'fiancese in 
braccio allùmpero o alla Rlpubbiièa. 

Interrogati se abbiamo fede in una 
ristorazione iegitii'mista, risponderem 
mò corife fécte ieri un autorevole gipr-
nàie milinese: Óibot Non _pù,ò e^iserè. 
Enrico V^ non salirà'mi siiltroné dì 
Francia. 

Coiifìiiatp per ora questo avveni mento 
fra gli impossibili, vediamo qujil con-
ceno si è .fatta la stampa" prKiinista 
della fusione dei due rqmì borboiici, e 
set la mo a preferenza degli altr. il Jour 
nal de Paris, che a'è T organo prinei-
pa'ê  , 

EssQ dice: , , v 
* il passô  testa fatto dal Conte di Pa 

Tigi, passo evidentemente approvalo,da 
tutta ta famigliai indica chiaramente che 
i Principi d'Orleans non considerandosi 
|quah prelendeqti, vedono nei Conlje ,tii 
'Chambord'"il Vapprt̂ sentaiite del\*idea 
mònarchiqfli ,é che, per conseguenza, tra 
essi è ìu ĵ '.jniijj' vi potrai essere competi-
.zione di sorta! 

CUUUISPO.NDENZA DELLA IJROVINCIA 

r""\'^\ '^•'^•'- /•M^l.iblogorio,: ^ 
Non si tgrbi, signor Direttore^ sarò 

bnvc, ma (è assolutameute nect'Ssario, 
che IO replifhf al cornsijondente esten^ 
se del Corriire Veneto^ t3 risponda an
che un pochino a quella Direzione/ 

, E difò anzi tutto che se anche non 
rivesto la qualitÈi almeno di GunsigUer^ 
muiiìcipale, cià îjon, per}a.i?tO| credo nu 
sia lecito, e niegliò anzi dirò* credo 
aver obbligo di difendere una autoraà 
costituita quando mi consta che essa è 
inipiìtata di falsità. . ,̂  ' 
: Sogi^iungerp'chejonp^^^ nepu-̂  
che Consiglière 'comunaje, .perchè i piî ei 
qonciit^dit)réon^ ip.̂ CPBr'.di, 
loro cònospp, Ia,mia Q̂Cihepâ ;, percl|è, 
non !pi t̂Uzziòa. "la . SQV̂ rebHt .smijinj,a 
dell'appaerei frutto di yanLt!i é di. dcn 

stri sciatti fen li: piàrchè inflnei. io 
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due-case lealL ma una «olat che il 
Conte; cji QjiarabArd è il' capo di qtitista 
casa 0 che; §es ; conseguente mei ite,' si 
Vuol ri3laurai)e la monarchia,'gli è a lui 
che f4 du9PQ indirizzarsi. ••• ' 

• Circa la questione dì capere se o no 
convenga ri3l«bilire la monarchia ed a 
quali condizioni poŝ a essere ristabilita 
è una questione su cui i principi d'Or
leans hanno evidentemente unaloro opi-
nionè personale: ma è aiire.<ì là questjp' 
ne che non spetta ad essi il risòlvere. 

• Se dunqie questa qî esti.one e quelle 
che vi silriferisconi),fuiohola-ciatein di-
sparie neU*abboccamenio ch'ebbe luogo 
non è, una ragione per dire che il paî o 
del Conte di Parigi, non abbia alcuna 
importanza politica. Al contrar iO|. essa 
ne ha una e considerevole, giacché ri
duce a nulla Passerzìone dei repubbli-

nvente chiara e. beiletlàmQnte ̂ cô rett!siv 
Né inèno chiara e corretta.è di'ssa* di crèdo ài cinismo .assMerante .delVono 

^ ~ •• . •y.' i - r i ' " ' •• ' • - » i , v , / - i f * • . - • » " . . J j : i . ( , i . . s « 

fronte alla .Franciâ  Resta bène inteso e revole La-Mai*mora, che .msse, essere 
Stabilito che in Fi ancia nort Vi soiiol il potere non uri albero, dacuccagna, 

ma piuttòsto lina croce che ha bisogno 
di continui .cirenei. ., . • .,., n 

Dii!*ò poi alla, mia volta che . la con-
do Ita della D rèzione del Corriere Veneto 
e la mia fu già giudicata ad Edte; e,se 

* ^ ^r-J ,; • f L ri- . * - ' 

di tal giudizo se ne comp ace qui Ila 
Direzione, creda che io me np compia-
cio egualmente. Divergo invilo .dj,„ sen
tire e giq iicare r opìriioMe pubblipa. 

Ora al corri pon lente, al quale farò 
le ijiie .congratulazitî ij per .lâ  sua, cit,-
tadinaiiza estense ed' Qftori/iea, Veh 1 mo-
desi la i • ( . '• 

D rò in appresso M^I^, ̂ itladinaura 
tncoDlaminata. ' ' ' "' . 

' . 5 j ' _ ^.1 

Poveri i miei nepotil (Ihiedo ad !^s|| 
scum^§e non avranno di nie una .̂ cìl-
ladinarìza .egUtde a quella, che il coririT 
spbudente dvl CprrUre tredMÒ da'suoi 
antenati; merito davvero solo dovuto 

•p * ' 

allo stesso, che ^li arreiò del pari maĝ  
KÌovdivìtto^ di sindacare i fitti altrui 
m uri modo che a Me di oscura prp^ 
genie déVé ̂ essere vietato. ' ' '^"}^ 

Chiesi in ̂  iscritto ài ceiiTÌ*ipnndenÌ|r 
del Corriere una maggior apiegizldi^ 
sulla òiviadinanza incont'imnàta'ch^ seji»*, 
brerebbè'ió non potessi Arabierfdiî ét 
miei disqondenti (se ed m qùai)^' 
avrò). , •: • . ' ' ' ' ' V 

Egli con .squisita corlesià mi rispose' 
tosto per lettera in' cui ftavvì il sfl-
guente perìodo': ' • "' , " ,\'^" . 

« Sulla vera interpretazione phe mi' 
domandi della frase, contenuta nefìV 
niia ultima corrispoiidenza, di cfl»'' 
la iinanza incontamitiafa ed onorin* 
ca, li assicuro che con î̂ :nùn Vciln, 
offendere minimamente nV il tjib' ca''* 
ratiere, né la tua onestà, lanla piìi' 
per ie prove mólte in precèdtoam^^ 
te avute. — U motivo spio di qiijBJÌê ^ 
qualinche date alla iHìi ciltadinanìini 
fu di far maggiornienteVisaltiiré W'' 
dIritti 1 che ho di siridàcarè Ì'*amminf̂ '̂ 
slrazione comunale, e dslllet luacor* 
rispondenza quasi negatami per essere 
"u n ì m pieijatb d -tìli r, ti fficip. « ^ 
La dichiarazione mi soddisfa, ìfìa cre

da poi l'autore di essa che io non in-
h r . f . * 1 i • I f ' • • " '• r 

tesi cerio qualificarlo per regio, impie-̂  , 
gaio allp scopo dì poriqjp pggia a!su(ik; 
superióri, -~'É tanto bassa taje idea "̂ hé. 
a me benché di pscuvo^_s,angmn<>n cq ŝ̂ ;̂  
neanche alla mente. 

Ilo finito; Olà prima (li chìtidere.,dìrî  ., 
fincora uni» volta' che la corrispondenza 
dji Esle inserita nel. li. 6SìS nulla tf^ r 
provato delle sue prime àssemom, fe 
quali fino a prova contraria si possono 
liberamente, chiamare false. 

Abbiind no il resto con la dichiara^ 
zìone che quanto scrissi ògigi ed in pasr̂  

,satp son pronto a sostenerlo in qû luB" 
que luogo e tempo «d anche in qmì- , 
imi' mprfo, ..•,;, . ì.yv;'T 
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Che cosa poteva iìnnlportàii*glfcne *? Il 
tratìiorito'bhd èssa contempiaivàctin'én-
iusiasmo dalle< alture di Rjbanpq aveva 
ben altra frangia d'òVó̂ Èetì àlliro àzzur; 
ro (Come potev^;d8l^r^ ^ i ^ jp6%tà. „ , ,^,,. , , . .. ,^,, . , . . 
non «vendo mai giiìatàWàlla lusinghiera chiedeva di pìùl Ed allorché ritornando 

lì 

coppa delia ricehèzza V Era così pura 
quili; acqua Cleliâ 'ftiim̂ ^̂ ^ '̂ bèlla'quale 
si speéclìiàvp i featìo così squiéì'tè quelle 
morie che Alba coglieva dàll'à sièpearìr 
Cora sUllanti della rugiada mattinale I 

' h f ^ 1 I F / • I " l ' f r i " ' • • ' ' 

£ die cosà avrebbe desiderato di piò? 
Forse. qùalchq. yolta â veva guardalo di 
lontapo'le torri grigiastre del Castello 
feudale, sapeva che' là, abitava un po
lente isignorê  un grande di Spagna sposo 

di lina gentile fanciulla, pietosa carita
tevole, ma nemmeno aveva sentito il 

A -

desiderio di vedere più da vicino quel|e 
mura è quéi bastioni, di assistere a quelle 
fest« delle quali il vento traspor aya le 
armonie (ino al suo,orecchio, di sfogliare 
inflrié'una pag'nà del libro della vita, 
che per buona fortuna l'innocenza aveva 
tenutìb chiuso per lei (Ino a quel giorno. 
. ; — Non pos3eggp ,foi se questo cielo e 
questo sole? diceva Alba, sorridendo; 
nessuno potrebbe mai toglierniene l'im-
pero perchè io regnò sovra essi col cuore. 

Così la fanciulla trascorreva lieti ì suoi 
giorni .con sua madre, con Juan! e non 

T* • ( " l E . * . . . " r i " • 

injca9ì|, Mariqinta le deponeva sulta frpn 
te un'grosso bacio, sì sentiva, felice ed 

jorgo l̂jpsa^ <jQme una dì quello regine 
'delle quali la buònà.mapima solleva nar
rarle la storia accanto al focolare rielle 
lungfhc serale d'inverno, nientre la piog
gia batteva contro le finestre ed il vento 
soffiava attraverso la boscàglia. Mari-
quità, idolairàya quella sua creatura e 
seinza una spina dolorosa che portava 

sempre nel cuore, ben può dirsi che l'af
fettò dì Alba P avrebbe resa felice. 

La buona vedova era lieta, ma non 
sentiva la medesima contentezza, la stessa 

I L ^ • 

fiducia nell'avvenire quando considera
va attentamente il carattere di Juan. 

Allora un senso di pena, un timore 
che non sapeva peraltro ben' deHnire là 
rendevano melanconica; è mòìiè yòUe 
aveva pianto in segreto. ', 

Juan amorosissimo di sua madre aveva 
però una natura aspra, risoluta e tiol, 
tosa per naodo che ìnbuléva rl̂ peilB bhzî  
timore nelle gébti della viiUat̂ . "\ 

Fanéiullo rtòh amà̂ v̂ à bàlìocaV î-9^^ 
suoi èoetanelsidolescente f̂ukàSVà'àbello 
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occupiiiidosi di alcuni proVVedimèn»̂  
che SI spera miglioreranno passibilmente 
la situazione finanziaria. 
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Avrei voluto compirlo io, esclamava 
treniinte per emoziî ne ed il suo volto 

' irraggia Vii si. di* rósso l'è, , „.„ -
Allora Mariquiia cessava d ul-agucschta
le éàlzé, guarda va a trai ti ,GÓÌ|'anirna 

' negli pdchi il * éiiò Juàiî  è Bcuòieridò il 
. . capo;; ^ • ,_ . _:\\^^ ^^ .̂.y ,̂ . • 

-^ Con tanta esuberanza dì passione 
e di Vita lioh si rasségneirà^ facilmente 
air inerzia .̂, dicea sommessamente^ e so-
spillava pensando alle lotte che ihsan^ 
gufrtav^nò la Spagna. 

A sedici anni oltre saper leggere e 
seriore pèr̂  modo che il maestro del 
vìllaggi'd, ed il signor Parroco ne Hma-

' néyàrid Vefamènié mèraviglialu Juàn'ave-
studio :e quaài con" orjfqgtio ìla.sUacoin- ya ancfhe impalcato a niemòria le patrie 
pagnia © dopò la'vé*'ÌÌOMS le intere g'òr- romanze chp fibòrdaVano il Gid ed i! Pe
nate fra i oàmpi èìci^ìS balze ritornando lagìo^e scéndendo dai burròhì col sub 
a Uibanos ' voleva sempre che Jl̂ riqulta fucrie' ad ^ àrtóHcóìjo per avviarsi a Rì-
gli narrasse le vèccbie leg^en'de della banò^ ad assiderai al dèstro della ceìpa 
Spagna e qtìei fatti''d'arme'pSi^'iuaif il con;8Ùa madre e eòli Alba,' sóieva can-
nome Ibérò era- iiivériuto fìtifiSèb.' > ' tkrié cori qb l̂la melanconia e quella tìnia 

il giovinétto dt̂ Ê tnie lutti l̂ è̂l rie., ara ro mule che sòn proprio del carat-
contjt pendeva d|l^ 8U|̂  labbrâ  e qtiaiidb ic^ sp'a gh uolo. ; 
ndlvi qualche teâ î ^ d'eroismo: | Così quel giovane} eteniiiva con le sue 

note la memoria degli eroi anche dòpo '' 
che i monumenti erano slati rosi dal ' .1 

N I 

t J 

Juan sdegnava le pacificke oectìpài-'' 
zioni detP agricoltura e de dì cava si àp»; 
eiaImente alla caccia. Percórreva aòló' 
le monlagne della Sierra Morena e noli 
accadeva mai che facesse ritornò détte' 
sue escursioni senza buona pìreda; élte 
In Hne dell'anno gli recava un dÌ3ci*etiJ 
frutto, perchè niandaya a vendere i 
daini ed ì camosci sui mercati di Èaî  
lolla, • )•'• " 

Per tal mòdo non solq era il so$tèéni> 
di Alariquìta e di Àiba ma'era pore'rlé-^ 
scito a mettere insieme una (iìccòta som* 
ma; che ^pìta a qi^nto aveva lasciati^ 
il povero Lopez servì a comprare l i 
casetta di Ribanos. ; , ' r ' ' •" 

Ma frattanto Alba diveniva grande, fd 
sbozzo si faceva donna e > la donna eh 
faceva bella come un serafìnO; Le sue 

• .• •• i K ••- ^ ••• * ' • • 

vestì ci ne sì acttorciava no ed una nuovi» 
bellezza impronta V9i tu ila la sua per̂ o-̂  
na. La fanciulla se ne avvedeva e na 
era lieta» però il cuore rimaneva 'fò 

» I 
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Anche Messedaglia è occupato nei me-
desimi studii. {Nazione) 

FIRENZE, i3. ^ Il comm, Antonio 
Mordini, prefetto di Napoli, del quale an
nunziammo ieri i'onivo in Firenze, è 
ripartito ieri per i bagni dì Montecatinî  

Questa mattina, è pnrtito per la sua 
«uova residenza episcoptìe, monsignor 
Capponi, vescovo di Volterra, * 

PALERMO, IO. — Togliamo dall' ?7Mt-
4à Nazionale: 

Possiamo assicurare che il generale 
Medici ha presentate le sue dimissioni 
da prefetto di Palermo, e che, ad onta 
delie molte insistenze, è più che mai 
deciso a mantenerle. Nei circoli politici 
di Roma, discorrendosi del probabile 
successore dell'illustre generale, si ac. 
cennova all' attuale prefetto dì Pavia, 
comm. Bargonì. 

:ric e 
NOTIZIE ESTERE 

<-: l 
4n 

' FRANCIA, H, - lì Consiglio di Stato 
«irà composto per V avvenire di 28 mem-
tiri Nessuna deliberazione fu ancor pre
tti sul .fluccésàorc di Barrot 

Mquca dì Brogiie s'incontrò ieri 
cpn diversi capi del partito 

^gitUmis/a.coi quali conferì lungamente 
'[^ L^uluma rata di 250 milioni, uni

tamente agì'interessi, verrà pagata pri
lli ̂  ancora del set (efnbre. 

La divisione Feron dell'esercito di 
Versgilies si reca in osservazione sulla 
Irentiera dei Pirenei ed è probabile sìa 
fiégùiia dalla divisione Guarnier dello 
flesso esercito, 

,|>A5*I1MAKCA, 9. 7- La Corte Suprema 
di Copenaghen ha condannato severa-
^ n t e ì capi della setta internazionali-
•sia che si erano installati in quella ca
pitale. 

^y,amore del petrolio non sembra pe
netrato ancora in Danimarca altro che 
per servire ali'uso delle lucerne. 

Danimarca codina) 

visita, non avendo trovato che argo
mento da lodarsi sia por la tenuta 
dei locali, che per F assistenza pre
stata dai BÌ^g. medici e dalle altro 
persone addette al ̂ penoso servizio. 

Ammirò sopra di tutto la carità 
di quel sacerdote che giorno e notte 
veglia con lena instancabile nel por
gere ai malati ogiir specie di con
forti religiosi 0 morali. •. , '.̂  

Suegl'informi provarono un grande 
ievo vedendosi oggetto di tanta 

soli ce i tu ti ino da parte del degno Capo 
della Provincia. 

Il B. Prefetto visitò iuoltre ,la 
Casa'di Penâ  o vi trovò puro ogni cosa 
m perfettissimo ordine. -, 

Carità cittadliitti — Soccorsi ali
mentari ai poveri della cilià. 

Settima lista. • 
Querengo doti. Paolo . . L. 10 — 
Modin C* Giambattista. , • 3 — 

li. 13-^ 
Somma pubblicata ^723 — 

Totale L. 738 — 

— Seduta 
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UFFICIALI 
•f; Lo. Gazzetta Ufficiale del i2 agosto 

cdotierie: 
IDisposfzìonl nel personale del mini

stero dell'interno, nel personale giudi-
jsifàriò e in quello dei nptal. • 

Concessione di medaglie e di menzioni 
onorevoli al valore dì marina. 

Decreto del ministro delle finanze in 
. 1 . 

data 7 agosto, cosi concepito : . 
_- * 

CITTADINA 
VÀRIB 

•l. 

:VlfiiHa. — Alle ore 11 e li2di 
ieri .mattina, il E. Prefetto comm. 
Bruìai, si recò al lazzaretto di Ognis
santi' ipei* assicurarsi dei -provvodi-
inenti presi, e delle cure prestate a 
quei ijoyiìri cholòrosi ; ô  .sappiamo che 
egli riniaeè soddisfattissimo della sua 

CI»n»ljs1lo ProTluol i i le . -
del 12 ago'itó, 

n cons. ijreda Enrico svolge la sua 
proposta ieri presentala, parlando d'elle 
tristissime condizioni del comune di 
Piove per IMnfierire del chòlera e rac-
comanda al.Consiglio, la proposta di un 
sussìdio. 

j I 

Il cons. Podrecca sì associa alla pro
posta riferendo sulle condizioni tristis
sime dì quel Comunê  trova che questo 
genere di somme si deve votare doven,-
do essére la carità la prima ad essere 
ascoltata. ', 

IfR. Prefetto comm. Brunì,raccomnn-
dàndo al Consiglio la proposta, rettifica 
alcune delle asserzioni del cons. Po
drecca, dichiarando esser falso che al
cuni cadaveri restino insepolti parecchie 
ore, e constare al conirario che le au
torità fanno il loro dovere. 

Il cons. Cittadella pur lodando il sen< 
tìmento del proponente, trova che con 
uria elargizione si costituisce un prece
dente che potrebbe rìiiscire gravoso e 
troverebbe piti conveniente una anteci-
pàzione di somme per togliere il Co
mune di Piove dalle strettezze dei mo
mento, 

. 1 T ^ ^ • • •• . 

II cons. Coletti, risponde al cons. Ca
valli che né fa richiesta eh? il Consiglio 
non diede mai sovvenzioni ai Comuni 

, . - ( •• . . • 

della provincia. 
Il cons. Podrecca, rivolgendosi al cons. 

Cittadella, trova che non si debba lesi
nare in questo argomento, quando sii 
sono votate 25,C0O lire per le feste del 
Petrarca. • 

Il 'cons; Cittadella replica dicendo che 
non ha mai detto dì negare il soccorso 
ma intese d i evitare colla s p proposta 
che altri Comuhi ricorrano poi al Con-

1- ; i . _ • - • • _ 
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Il cons. Coletti osservando come tutti 
* • ^ . I = I ." . . : , 

si accordino nel voler soccorrere il Co-
mime dì Piove vorrebbe che il Consiglio 

votasse una somma, incaricando la De
putazione di distribuirla. 

Il cnns. BredaE. risponde al cons. 
Ciitòdl'Ila che Uri prestito al Comune 
dì Piove sarebbe inutile ed inopportuno, 
essendo una benellcenza ben piccola, 
mentre in dofto e non a prestito si vo
tarono somme per disgrazie eslranee 
alla, nostrâ  provincia. . . , *" 

Il coris, Malula Curio rileva come altri 
Comuni siano danneggiati non meno del 
Comune di Piove e trova che il sussì
dio si dovrebbe volare alle farriglie e 
non ai Comuni, Si accosta quindi olla 
proposta Cittadella con un ordine dèi 
giorno nel qu-le si autorizza la Depu
tazione a fi>r prestiti ui Comuni che ne 
abbisognino, in riserva di deliberare sul 
tempore .SHlpiodo della ̂  rifusione di 
quelle somme e di cancellarle nel caso 
siano molto danneggiale» 

Il cons. Breda E. dichiara di non es-
serjj autorizzato a domandare prestiti; 
creda che si verrebbe ad una delibe
razione che potrebbe essere respinta 
dai comuni stes.-'i. Insiste perchè si fac
cia come .donazione al conìune di Piove, 
e, s«̂  il Consiglio lo crede, anche ad 
altri comuni. 

Il cons. Benyenisti vorrebbe che si 
facesse » una dotazione al distretto dì 
Piove. . 

Il cons. Tolomei parla in favore dei-
Po rdine del giorno Maluta, dimostran
done l'opportunità. . ' 

Il cons. Maluta insiste nel suo.ordine 
del giorno trovando che ad ogni modo 
sì deve sovvenire a tutte le famiglie 
donneggiate e non a quelle di qualche 
comune., . = . 

11 cons. Coietti svolge la sua proposta 
di accordar^ una somma pei danneg
giati dal choleraj incaricando la Depu
tazione a erogarne là distribuzione a 
seconda del bisogno. 

Il cons. Maluta in seguito alla proposta 
Coletti ritira il suo ordine del giorno. 

Il cons. Podrecca proporrebbe 20,000 
lire. 

• • • • i 

il cons. Breda E, accetta la proposta 
del cons;K;()letti.i 

Il cons, Miari propone la somma di 
30,CO0. - ; 

Messa ai voti la proposta Coletti vie
ne approvata nei termini seguenti ; , 

Il Consiglio stanzia la somma dì lire 
30,000 affine di soccorrere i comuni 
maggiormente danneggiati dal cholera 

, ed autorizza la Deputazione' a erogarla 
secondo il bisogno. 

SuU'orgomf nto: Approvazione del Con
suntivo Provinriale 1872 il cons. Breda 
riferisce a nome dei revisori proponendo 
rapprovtìzione che viene accettata dal 
Consìglio. 

Discusso ed approvato il bilancio pre
ventivo 1874 senza importanti incidenti, 
il Consiglio si prorogò. ^ 

Coiis^rcgiisloine ài C ârStÀ del Co
mune di Padova: . 

, GONCITTAmKl - - V 

Dieciotto mesi addietro questa Con
gregazione fece per la prima volta up-

i-i. 
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stesso. Sempre queir innocente gaiezza 
degli anni primi, sempre quella vivacità, 
quello spensierato cinguettio che la fa
ceva assomigliare da Mariquita al grillo 
del focolare e da Juan all'augelletto della 
foresta, , .' ; ' v 
' •rr' Come li fai bella dicevi/le la ma
dre ' coprendola di baci, ;> 

4tlh a .arrossiva senza comprenderne 
il motivo e:contraccambiava teneramente 
le carez2i3 di Mariquita. 

Juan l'ammirava in segreto ì... 
Bastava che sua sorella gli volgesse 

un spio sguardo e subito la fronte del 
giovane irradiavasì di contentezza. 

Non aveva forse appreso ad amarla 
bacio per bacio, sorriso per sorrisoi pa-

Vola per parola? 
Non era stato testimone entusiasta, 

appassionato allo schiudersi dì quello 
stelò, afllo svolgersi di tanta bellézza? 

(juatìte volte una tenera espressione 
della sua fida compagna non gli aveva 
suscilatò nel cuore una gioia 0 una pena 
che invòno cercava spiegare a se stes
so l'Ciriahie volte aveva cercato di leg

gere nel gran libro del cielo — il solo 
volume che fino a quel giorno fosse 
dischiuso al suo sguardo — che cosa 
volessero dire quei palpiti subitanei che 
gli stringevano il cuore, quel lampeg-
giài'e di desideri fino allora ignoti, quella 
strana mestizia che s'impadroniva dì tut
to il suo essere é che pareva aprirgli 
orizzonti nuovi, sogni divini che inutil
mente rìnfeiice si sforzava di raggiun
gere, di definire, 

Mariquita l'aveva colto spesso, seb
bene la notte fosse già calata nera nera, 
immerso nelle sue contemplazioni, lo 
sguardo fìsso sul lontano e misterioso. 
az;Èurrò, e non aveva osalo d'interro
garlo perchè essa pure, la santa donna, 

* ' • ' ' . • I I 

sentiva la sua aninna cemmossa dinanzi 
al gran tempio deìlà natura. ., 

3Ia il cuore dì'Mariquita soltanto ri• 
'confava', mentre quello di, ^uan l̂eva-. 
vasi in aspirazioni ciie àveyqno ìpfl,i,ien̂ a 
fatale sul suo carattere. \"^JK,'..':^,.,,, 

La giovinetta corrìspoiiflèVl cpî  af' 
fettò alle premure dì colui che credeva 
fratello, ma da qualche tempo erasi ac-

^pello alla vostra filantropia mediante una 
colletta, voi rispondeste in modo che 
può ben dirsi confidente e generoso elar
gendo quasi 14000 lire ad una istitu
zione nuova, pressoché ignota, e la di 
cui azione non aveva, ancora un campo 
speciale sul quale spiegarsi. 

Ebbene, questo campo s'è bentosto 
â o. 

. Vennero primi a chiederci aiuto indi-
vìdui isolali e capì famiglia, che per 
malttttia o per altra causa si trovavano 
in una momentanea ma-assolutu priva
zione d^ogiii.più nécéssai-io mezzo d'esi 
stenza —-vennero'pòi tutti i necessitosi 
del Comune esterno, cui ' gli istituti cit
tadini non offrono alcun provvedimento 
— vennero vecchi impotenti, infermi 
cronici e fanciulli derelitti della città, 
cui il Bicòvero ó per ì suoi Statuti o. 
per difetto di mezzi non, poteva sussi 
diare — vennero per ultimo donne ve
dove o abbandonate, cariche di figli in 
tenera età, a cui il Ricovero non avea 
potuto accordare, o trovavasi costretto 
di togliere, il tenue sussìdio mensile, 
che congiunto a meschini guadagni ed 
a privati benefìciì le tutela contro l'estre
mo perìcolo dell'inedia. . 

Le somme che la vostf^ umanità mise 
• i* 

nelle mani della Co'riéregazione non ba 
slavano per certo onde supplire con op
portuna efficacia a tanti e sì gravi bi
sogni, pure riuscirono a confortare molti 
infelici, a prevenire estreme iatture, al
meno in quei casi in cui- la più severa 
indagine manifestava necessità urgente 
e merito incontestabile. Sicché nel corso 
dell'anno 1872.furono, mercè vostra con
cessi 730 sussidi] per alimenti^ 167 per 
fitti, 281 per. letti, 25 per emise diverse ; 
ed oltre a ciò 243 rimiglie furono am. 
messe a soccorso mensile. Queste ultime 
però nella maggior pai te ne fruirono 
soltanto dopo che coU'ottobre la Casa 
di Ricovero avea cessato dal servìzio 
dei sussidii periodici alle vedove. In 
complesso furono accordati 14^0 sussidi 
collo spendÌQ di lire 14,468,09.. .; y •' 
. Per .quanto .pag^uàfaevoli sieno que

ste cifre è duopò il riconoscerlo esse 
stanno assai al disotto dei bisogni ; che 
nella sola città sopra una complessiva 
popolazione di 42,396 anime ben 13,870 
ìndividin sì qualificano e s'insinuarono 
come poveri. 

Che seppure vogliasi (e sì deve anche) 
distinguere fra il povero necessitóso 
di altrui soccorso e quello che può in 
circostanze ordinarie ' farne ;a meno, e 
fra le vittime del vìzio e quelle della 
sciagura, resteranno pur sempre cifre 
assai considerevoli, mentre è un fatto 
che nel corso del 1872 vennero prodotte 
al nostro ufficio non mene di'2773 istanze, 

É 

e che sopra questo numero soltanto 1327 
sì poterono usando estremo rigore lasciare 
Ihésbudite. / 

Ma se anche una diligènte epurazione 
potrà ridurre alla cifra di circa 5000 
anime il numero'dei poveri della città, 
che possono a buona ragione ricorrere 

•^•^i^mm^^^^it f—--- ; • • • • • • - - Ì ^ ^ W M * ^ 

- ^ ^ J l i ^ . 

alla beneficenza elemosinicra, e pur cai-
colimdo al minimo ì poveri del subur-̂  
bio, è fuor di dubbio che, per togliere 
ogni valida giustificazione all'accatto
naggio, converrebbe elevare notevol
mente di numero ed importanza i sus
sidi ricorrenti, i quali limitati come sono 
oggidì a poco più di 3 centesimi per giorno 
e persona riescono assolutamente ineffl-
eacì — sicché la Congregazione per a* 
dempiere passabilmente al suo ufficio 
avrebbe d'uopo di un annuo reddito di 
almeno L. 30,000 yalje.a dire L. 6,000 
per i sussidii urgenti da accordarsi per 
una Volta tanto, e d*un reldito di al
meno L* 24,000 pei sussidii ricorrenti, e 
tuttociò senza pur parlare di quelle ca
tegorie di poveri che la riforma d'altre 
opere pie potrebbe mettere a carico della 
•beneficenza clemosinìcra. 

Ma la Congregazione, ben lungi dal 
possedere redditi di tale, importanza, è 
sprovveduta di qualsiasi patrimonio: essa 
non ha che un solo punto d'appoggio, 
la liberalità dei cittadini, alla quale di 
anno in anno essa deve èd[ intende far 
appello. . , , . , . 

Pei bisogni deiranno 1873 la Congre
gazione fece assegnamento siiiresito di 
una domanda indiretta quale fu la lot
teria, la quale però e per la concorrenza 
delia tombola in favore del iticovero, è. 
dì collette e beneficiate d'ogni fatta, e 
fors' anco per sua indole non riuscì che, 
in parte, avendo dato alla Congregazione 
un profitto netto di sole Lire 4084,13; 
sicché per l'anno ora in corsp i sussidii 
avrebbero dovuto non solo essere dì-' 
minuiti ma fors' anco cessaî e del tutto, 
se alcune offerte e lasciti speciali veri
ficatisi nell'anno e nel preceiente non 
avessero concesso che in qualche modo 
ed entro, ristrettissimi confini l'opera 
della Congregazione continuasse. 

Con questi mezzi confidava la Congre* . 
gazione di poter raggiungere il termine 
dell'anno 1873, e sperava che l'obolo 
cui s* accingeva a chiedere potesse es
sere tenuto tutto intero in serbo per 
l'anno venturo ; allorquando sciagurata
mente l'apparire d' un morbo, crudele 
impose l̂  necessità dì allargare, e pron
tamente la mano assai più che î  mezzi 
disponibili non permettano. 

Già il Giormle di Padova con gene
rosa ed intelligente iniziativa fece iiia-
nifesto il bisogno dì provvedere a nai-
gliorare ralimentazione, la vestizione e 
r abitazione della parte più sprovveduta 
del popolo,, quando non si voglia che 
le altre misure sanitarie di preyenziope, 
(le quali con grave spendio cĵ cuftii dal 
Comune si attuano) riescano inefilcaci, 

K la Congregazione non tardò a por'-
gere ascolto a quella voce, provvedendo 
Jn misura eccezionale ai soccorsi di letti 
ed alimenti, ed instituendo una cucina 
economica dalla quale i poveri sussidiali 
0 non sussi dilli possono ritrarre ,ogni 
giorno una conveniente razione di,zuppa* 
e di carne per il più modico prezzo. 

Così facendo la Congregazione ha a-

corta, che T avventuriero della monta
gna la tìssaVfT con uno sguardo che ri
velava un attaccamento ben diverso da 
quello che le aveva fin allora addimo
strato. 

Nella Hua ingenuità, come se nemme
no fosse nata donna, Alba non aveva 
cercato di spiegare a se slessa quali 
sentimenti potevai)o modificare il con
tegno di Juan, ed era sen^pre grata ai 
doni che non dimenticava di recare b-

f y • r • • 

gniqualvolta ritornava in seno alla fa
miglia. , r -'^-o 

Quando ebber principio le lotte polì
tiche Juan prolungò le sue assenze; al
lora le pene di Mariquita raddoppiava
no e accadde proprio che essa espri
messe il suo dolore alla figliuola, par
landole ,dei pericoli che potevano so
vrastare, al caldo cacciatore. Temeva 
anche, ysigamente che Juan, del quale 
conosceva, u coraggio e la concitata 
fantasìa, pon fosse trascinato a parteg
giare perV una delle due bandiere; ma 
su questo punto conservava il segreto 
nel dubbio che il tìglio potesse schìé-

^^m^^^m 
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rarsì fra ì nemici del marchese di An-
duras, il quale sebbene colpito da ter
ribile malattia poteva ancora Vendicarsi 

I • , . • ri • 

di quelli che avessero avuto la dìsgr-a-
zia d'incorrere sul suo .̂ degnd 

Dicemmo come Alba viveva quasi 
sempre sóla con Mariquita. Però una 
gioia segi'eia, cara, consolava la sua 
sol il Udine! Il marchese Gualtiero dì An-
duras l'amava, glielo aveva detto, giu
ralo, e nella sahtà innocenza della sua 
anima, la fanciulla non sapeva nemme
no che là divina parola deli' amòre si 
gettasse là, come Uno scherzo. E poi
ché essa pure lo amava, come mai pen
sava, il cuore del giovane non avrebbe 
provalo divisoj ciò che il di lui cuòre 
sentiva ? Quando il marchése Osvaldo 
dì Anduras volle che siio figlio percor-
resse la cairiera delle armi, fu un gran 
dolore per la fanciulla! 

Opporsi al volere del padre sariibbe 
stata una follia, e Gualtiero sebbene in 
logrinriè — cìopo aver pro'me&so ad Alba. 
che ritornerebbe,̂  che.non V avrèobe dì-
mcnticàta giammài '-— era partito, per 

raggiungere il suo reggimento, ma fe
dele alla sua parola aveva trovato mo
do, a mezzo dì Narquaz, di far giungere 
alla giovinetta le sue notizie ed in o-
gnì lettera che indirizza vale, le ripèteva 
sempre il giuramento di farla sua. 

Il marohese Gualtiero si era acqui
stato tania di prode. Aveva eccitato la 
ammirazione de' suoi compagni d' armi 
sul Campo di'battagliai Eppure quando 
ii vecchio Osvaldo aveva saputo le gè* 
sta dei figlio, erasì limitato Ja mormo-

- I ' I ' . ' 

rare: 
. j ' :. . M I * ' I 1 ' 

— Ha fatto il suo dovere. 
Da due anni Gualtiero non aveva più 

riveduto que' luoghi dove era nato, dovè 
aveva piantò, dove aveva amato l..,. 

(iome doveva adunque palpitargli il 
cuore allorché alla testa del suo reg-
gimento scendeva dalle balze della Sier
ra Morena. , . . 

Pensava al suo primo, al suo [unico 
affetto.... pensava che fra ĵ ochi istanti 
avrebbe rivenuto la vergine del suo 
cuore che le avrebbe ripetuta l'eterna 
ma cara parola : ti amo ! 

* {Contintta) 
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^empiuto al suo dovere, ma èprovVe
duta com'è d'ogni patrimonio essa non 
potrebbe perdurare in questa via ove non 
le venisse largamente e prontamente in 
siuto la carità pMlka e la privata. 

Questo qualcuno ò per suo ufficio la 
Congreg»zione di Carila, ed essa non sì 
sottrae al suo debito, essa anela di adem
pierlo. 

La Congregazione, e con essa uno 
stuolo di citudioi pronto al ben fire» 
Stèndono la mano per ricever© le offerte 
^ le Comaiìssioni già costituite sono 
(pronte a ripartire secondo il bisogno i 
sussidi!. ' •. 

D Ite 0 cittadini — Date senza peri* 
tanza. 

La Congregazione sa ohe le vostre 
offerte intendono a tutelare l'esistenza 
del povero contro le insidie d'un morbo 
fatale, e a questo concetto essa anzitutto 
uaif^ritierk la sua azione; ma se anche 
questo morbo avesse a sparire pronta
mente date del pari, perchè ciò che a-
vretè dato non sarà perduto. L'avanzo 
permetterà di continuare in qualche mi
sura quei sussidù che già in condì7.ioni 
ordìtìarie sono indispensubili. Qui pure 
è bisogno grande, qui pure sonovi scia
gure da lenire, qui pure H benedizioni 
di centinaia d'aillitti rimeriteranno la 
vostra beneficenza. 

Padova, 10 agosto 1873. 
Francesco De Lazara, presidente — Giu

seppe Treves De' Bónfili — Giacomo 
MoschJni figlio — Giampaolo Tolo-
meì — Andrea Gamporese — Marco 
Aurelio Salom — Antonio Dondi Dal
l'Orologio —^Francesco Dolfìn — 
Z'tccarìa Leon ;irduzzi, segretario. 

'• c»rItÀeUtA<lliiit.-~ All'appello cal
dissimo della Congregazione dì Carità, 
benemerita ed illuminata dispensatrice 
di soccorsi ai nostri poveri, non sa-
premino aggiungere parole più eloquenti 
di queste sue, che avranno eco certa
mente nel cuore dei nostri concittadini. 

« Date 0 cittadini — date senza peri* 
€ tarìza : le benedizioni |di centinaia di 
«afflitti rimeriteranno la vostra bene-
« (tceViza. • 

Bs'K'ata, — Nell'Avviso d'Asta Fi
scale num. 829 pubblicato nella 4* pa 
gina del Giornale num. 223 firmato dal
l'Esattore Capraro, nella finca Valore a 
termini dell articolo 51 della legge in luo
go di lire lB4'i, stampato,leggi lire ÌSWi. 

' lucoutllo. •— Il Giornale di Udine 
reca notizia di un grave incendio sue 
ceduto il giorno 10 nella Frazione di 
Torreano, Gìniune di Mariìgnaceo, nelle 
stalle e flónili di proprietà del Sìg. Fran
cesco nob. di Prampero, ÉJ ritenuta co 
me causa del fuoco la fermentazione na-

* turale del fieno, 
^ Il bel locale rimase distrutto, maìgra-
' do i soccorsi prontamente recati dagli 
abitanti, e dalle autorità civili e militari. 

Calcolasi a 30,000 lire il danno recato. 
Ufqela dell» étAtp GflvHe di 

^Bollettino del ÌZ agosto 
Nascite ̂  Maschi n. 2. Femmine n* 0, 
Morii. — 1. De Paoìis Emilia di Achille 

d'anni 2 è lj2, 
% Midena Antonio fu Giovanni Bàtti-

ala, d'anni 80, re^io pensionato vedovo. 
3, Pattare Regina di Giovanni, d'anni 

l e mesi 7. 
4, PtsaniMiozzo Giustina di Bortolo 

d'anni 30, lavandaia coniugita. 
3. Un bambino esposto di mesi 10. 

(Tutti 'di Padova) 
R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

D I P A V i O V À 

15 agosto 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 4 s. 13,1 
Tempo medip di Roma ore 12 m. 0 s. 40,2 

Òsservaxioni meteorohffiehs 
«seguite air altezza dì m. 17 dal suolo ̂  
e éi m. 30,7 dal livello medio del mare. 

fiULLETTINO COMMERCIAI È 
Venevia. 13. — Rmd, il 69,80 69.90, 

I 20 franchi 22.80 22.81. 
Mtlan», 13 — Rendita it, 69.82. 

I 20 franchi 22.83, 
Sete. Si rimarca un po' di ri

sveglio nrgli iiCfori. Vari ed im
porta n ti acquisti nelle greggio. Il 
mpronto si chiuse con domande 
di greggio, tanto classiche che 

. buone correnti, a DIMÌJÈZÌ conve-
- nienti, ' •" •' 

Grani, La vènditadei frument 
si mantiene ailivaeéorrentisstma. 

La segala e il granoturco gua
dagnarono ancora nitri 50 cent 
in cau.'«a dell» penuria della roba 
dìspotiibiie, di fronte ali! attività 
della ricerca. 

Mone, 12. — Sete. Affari limitati: prezzi 
variabili. .i . 

! ? • ' 
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ULTIME NOTIZIE 

NOTIZIE SANITARIE 
•m—n~i—rkm^f-m T M T T T - ^ M i . r i ' • ii • i i . iii i i . i i | 

DISASTRO iPERROVIARiO 
A D OI^TE !.. .^ ' '̂  

.1È*_, 

1 

Padova. — Buìlettino sanitario del 
13 agosto: ' ,^ 

Rimasti in cura d«i giorni preced. 12, 
Casi nuovi (i. 
Guil riti nessuno. 
Morti 1. 
Rimangono in cura 17, dei quali 11 al-

^Ospilalo^degli Ognissanti. 
— Dalla mezzanotte fino alle ore 11 di 

stamane^ 14,̂ (0 denunzialo un altro cnso 
Due cusi vennero pure denunziati dal 

suburbipt uno a Voitabarozzo, l'altro a 
Roncon,- ; 

IN PnoviKGiA. 
BoUettitio del i3 . 

Piove. — Rimasti in cura dei prece
denti 55: casi nuovi 15: morti 9, gua
riti 1; rimangono in cura 60. 

Albignasego: Casi.njuovi l. 
Brugine: « 4. 
Codevigo : r 2. 
5, Angelo: • » 2. , 
Correzzola: » •- 1. 

r I 

Pontelengo: ' - » 4. 
Tolverara : » " 2 . 
Legnavo*, « 3. 
Bovolenta: ^ • 8. ; 
Saonara: primo caso, . 
Terrassa Padovana: primo caso se

guito da morte. 
^ ^ • ^ ^ • . * * 

Commissione straordinaria di sanità 
l in Venezia. 

Bollettino del 12 agosto. 
Rimasti in cura dei giorni preced. 01, 

dei quali 41 airOspilale di S. Cosmo. 
Casi nuovi 19. 
Guariti : 7̂  dei quali 3 nell'Ospitale di 

S. Cosmo. 
Morti 8j fra i denunciati nei giorni 

precedenti. 
Ristane in cura: 95, dei quali 43 al

l'Ospitale di S. Cosmo. 
Venezia, 13 agosto'1873. 

Il Segretario della Commissione. 
F. DE GUEnRÀ. 

Chioggia, Casi nuovi 6, morii 4, gua* 
riti 5, m cura 28. 

^ 

13 ago»(» 

Barom. aÔ  — 
Termomet.centìgr. 
Tens. del vap. acq. 
Umidità relativa. . 
Dir. e lor. del vento 
StaW del cielo , . 

' ' I j I 

.-•• 1 :'• •' 

Ore 
9 a. 

•f 

764,4 
t23"0 

9,86 
47 

ENEI 
ser. 

Ore 
3p. 

7G3,0 
t26'8 
11,56 
44 

SE 1 
quasi 
naV' 

I Ore 
9^. 

BoUetiino sanitario 
della Provncia di Treviso del 13 agosto 
Revine-Lago: in cura 4. 
Motta: in cura 1. 
Gajarine: casi nuovi 1, in cura 1. 
S. Biasio: in cura 1, 
Roncade: casi nuovi 1, in cura 4. 
Spercenigo: casi nuovi 5, morti 3, in 

cura 4. 
Monastier:. casi nuovi 3, morti % in 

cura 2. 
Zero Branco: in cura 1. 
Melma: morti 1, in cura f; 
Treviso: casi nuovi 5, morti 3, in cura 13, 

Bollettino telegrafico. 
Desenzano 13 agosto. 

Dal mezzogiorpo del 12 a quello dei 13 
corr. furono denunziati: 

Nei civili: casi nuovi 3, mòrti 2. 
riti 4. 

^ei militari : nessun caso, guariti otto 
e iiéasùn morto. ^ 

, (Sentinella Bresciana.) 
• j j ^m. i i l •—n-^ ^ ^ ^ F " ^ l ^ " ^ " i ^ r » . » 

m^^m^^^^^^^ 

762,7 
t21H 
11,92 
64 

NNEl 
ser. 

NOSTRO DISPACCIO PARTICOLARE 
Venezia 14. - Bollettino del 13. 

Casi nuovi 17, guariti 7, morti 9 
. - j — f i ; , ^-t—• jT-

• F 1 ^ • 1 T I 

Dal mezzodì del 13 al mcazodi del 14 
Temperatura massima =« -f- 27 ,̂8 

» minima «• + 15*,4 

Il ConstituHoìinelf in data 12, pubblica 
um interessaniissirna corrispondenza fra 
Vittor Ugo ed il Duca di Broglie circa 
la partepza di Rochefort per la Nuova 
Caledonia. . ' 

Ne daremo la traduzione domani. 
4**W^I4|BP«^WP># 

Lo stesso giornale dà come certa e 
prossima la nomina a Cardinali di: M.*" 
Pie Vescovo di Poitiers, di M/ Dupan-
lou(), Vescovo d'Orléans, e di M.*" Guibert, 
Arcivescovo dì Parigi. 

tmmi^'mammtmiiM mm 

Un telegramma di ieri sera da l^i^ 
renze ci [recò la dolorosa notizia àaì 
dis:tstro ferroviario avvenuto la notte 
precedente ad Orte. .. > 

I giornali di-colà giunti solo starnai-' 
Una xt^ contengono 1 dolorosi detta gli 
e qualcuno muove aspre censure alla" 
socieià delle fprrpvie.. roinape, perchpp 
malgrado le solenni dichiarazioni di una 
commissione d'inchiesta, non avea an
cora preso sul luogo |insanguinato del 
disastro ì provvethmenti più economicii 
e di prima necessità. - " 

La Gazzetta dllalià dice: • i ;̂  ; i 
II sinistro, al quale altuliaino, ha a-

vuto luogo un poco dopo le 11 pome
ridiane del 12 corrente a due cliilome 
tri da Orte, in un luogo detto le Banche, 

Ne sono stati causa tre bovi che sì 
trovavano sul binario, C; che non" vi sì 
sarebbero trovati se vi fossero alti e so
lidi steccati ed una vigilanza speciale. 

L'inchiesta dirà se furono veramente 
bestie cornule o bipedi le cause del 
grave disastro. 

Il treno è uscito'dì ruotala. 
1 vagoni rovesciati sono quattro. 
I morti sono: 
Signor Guzzoni, direltor« dell'ÌSCOHO-

mista di. lioma.' < 
S'gn'orà SCemz di Genova. 
, Fra i feriti, che sonô  cirei quaranti^ 

si conoscono-i homi'dei seguenti: • 
Francesco De Santis di Terni. 
Enr.co Steiiiz (figlio della morta).., 
T fesa Croce di Roma, . ' ; . 
Ratùefl Bunedetij, CipUano (bell'arti; 

gUeria ' 4el treno (fratturata una coccia)., 
Frimbesco Carimboiii, lùógoienenle'id. 
Prof, Cesare Tamjbuirni. w.*i. 
Mecocci, guardia idi" scorta. 
Spini, CJipO'treno,̂ *'̂ •• 
Principessa Borghese nata Torlonìa, 

duchessa di Gerì, «con k vcamericra ed 
il servitore. 

Avvocato Rossi. . 
Ersilia Rossi. ••̂  \ * ' ' • 
Di questi circa,40 feriti, sette hanno 

riportato gravi fratture, gli Pltri semr 
plicì contusioni. ,; ; ,: 

Uno dei feriti è stato athpùtàto'ap
pena giunto allo spedale di Terni. 

I viaggiatori rimasti incolumi si sono 
date molte premure per soccorrere i fe
riti; notiamo fra gli altri il deputato Ta-
maio, il colonnello Galvani, un giovane, 
Giuseppe Lìb.r,itore, ed un altro giovana 
del quale ci duole non sapere il nome 
e che benché ferito dimostrò moliìssima 
energia e sangue freddo. 

II dottor Castigìioni, che si trovava 
nel treno fu una vera provvidenza per 

> 

i feriti. 
Alle due di notte t'itti avevano rice 

vuto alla meglio le prime cure. 
Verso le tre arrivava da Foligno una 

locomotìvji con due medici, bende, fascio, 
medicine ecc. e poco dòpo'quasi tutti i 
feriti venivano trasportati allo spedale 
di Terni. 

Appena sgombro lo stradale, il treno 
ha potuto riprendere il suo camiiino ed 
è arrivato quest'oggi alle 3 10 a Fi
renze, cioè con un ritardo di circa 8 ore 

Lo spavento de* viaggiatori è indescri
vibile. Appena giunti a Firenze ed in
terrogati, molti di loro non sapevano 
dare nessuna indicazione del modo e del 
momento dell'orrìbile deviamento dal 
treno. 

Alla stazione di Santa Maria Novella 
stavano attendendo il treno moltissime 

. 1 . 

persone, fra le quali varie che .venivano 
a cercare fra i viaggiatori amici o pa 
renti, ed alcuni medici invi tati telegra-
fìcamente a recarsi ad assister^ alcuni 
feriti al loro scendere dal convoglio. 

I feriti ginn li a Firenze sono circa 7 
0;8, Fra questi vi sono due signore, 
una delle quali, la baronessa Bìrgonali. 
non tanto lievemente; essa è. stata tra
sportata^ adagiata sopra una materassa, 
nella carrozza; due sue figlie che l'ac
compagnavano hanno slvuto anco [esse 
leggiere contusioni. 

Sono pure arrivati il capotreno Spini 
e la guardia di scorta Mecocci: questo 
ultimo, che aveva la testa tutta involta 
nelle bende, si era appena appena rimesso 

I da un accidente consìmile. 

Estratto dai giornali esteri '-. 
f i " -

Cr introiti delVEsposìz ione ha nno rag 
giunto il sospirato milione. Si Sj[)erava 
';à|^l«'*g6rÌo in maggio ed ìiivece si 
giunse al 10 agosto. Sabbato si era a 
9-92,817 fior., domenica se ne incassa-
Tona 9043SÌJO, e cosi l'importo raggiun-
èe tìor> l,Ot)li860.'50. LMmporlo pefò è 
formala éòpH ì soli importi quotidiani 
a bigliétto regolare, |Srescìhdendo dagli 
abboriomanti-'e dai prèzzi di favore. ^ 
Ntól mpsfe p^siatò/s'incassarono t?>00 fior. 
per mulie, che andarono in favore dei 
j)oyeri. La m:ìggìor parte delle multe ò 
pacata a motivo delfuniare. '̂ [\; " 
' /Le adunanze dèi delegati .del Con̂ -
"̂ ré.4s{) internazionale di stàtistìòn dure'-' 
r̂iatmb" dal IB al 25 agósto. Si deiernii-

;nerà la futura sede del Congresso, e sì' 
.prepareranrió altri importanti argomenti 
dì statistica internazionale pel congresso 
medesimo. ^ -̂  

In ' Austria . conlitìua la solita litanìa 
degli incendii. L'Imperatore mandò fio* 
rini 4000 alla desolata Waìdhofen, eil il 
borgorria'strb schive una lettera di pre 
ghiera per soccorso ai grdrhali di Vien
na. Intanto a Konigstett'én fecobniò un 

: i - i L r . j - p - ^ - . . . ^ | - | Jf , ^ | f T 
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Corri ra della sera 
La Patrie annunzi fi che i fttsioìùUi al 

assicurarono di già 324 firme di He-
puiati, che sono decisi a proclamare 
la monarchia. Cinquimla editano an
cora. 

Si dà per cevto che la CommissiOD^ 
pérmanenie anticiperà la convocazioft̂  
deli' Assemble*), la quale sarà chiamata 
a costituire ia inonnrchia. , . -i 

^ ^ • ^ ^ ^ • i . I - M ^ i » ^ f c i i i i i I 

• 11 servìzìp sulla linea Roma-Orle k 
ristabilito. 
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F ^iorn;di romani giunti Stasera recano» 
pnrifcu la ri sul di sa sire ferroviario di 
Orte, i qu di concordano con quelli gm 
da noi pubblicati. • H 
• • I l ' l i t ^^-^w^^^^^^ 
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BISPACOI TELEGEAFIOI 
' . ' , ' Agenzia Stefaià^'::'\ 0 
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altro incendio, in cui bruciarono B3 

w. i 

case, ed una donna rimase soffocata. A 
Lissa in Boemia, arsero 51 case, a Pi* 
nowitz 43, e cinque vile umatié anda-
/»ono sagri ficate. Abbiamo già annun
ziato quello dt Cristìanpol, cittadella 
(iella Gallizia. In sei ore la città anJò 
in cenere. -; 
' Alio Ernesto Rossi, riavuto da breve 
nfalattia, dava a Gratz una rapprespA-
tazione déWAmleto con molto successo. 
L ' i i d :# l!0/e{(o e poi abbandonerà 
quella città. 

T B L E G ' R A M M I 
;;, PragaiH agosio. 

La riunione ambulante dall'unione po
litica cattolica di Osseg venne proibita 
dalla capitaneriî  di circolo <di TépUtî , 
perchè aveva presentato ordini del giorno 
diS'erentt, e non poteamotHrare l'autorizza
zione a riunioni ambulanti. Ma la società 
s'unì non essendole stata in tempo utile 
intimai» la proibizione, venne però sciolta 
ufficialmente durante il discorso d'aper
tura di Leone Thun. ' ^ • 

Berlino^ 11 agosto* 
Il capitano Werner è atteso a giorni 

per riferire verbalmente alla cancelleria 
imperiale: non sarà ìncoata contro dì 
lui nessuna processura disciplinare. 

Sono già stampali ì motivi dell'Ordì--
nanza di procedura penale, ed il mini-' 
nislro di giustìzia wiirtemberghose, Milt 
nacht, ne sarà relatore al consiglio fe.̂  

! derale.. . ;. . • 
Parigi^ 11 agosto. •. 

Il ministro delle finanze, Magne, conta 
di pagare Tultima rata dell'indennità 
di 290,000,000, con arretrati ed inte
ressi anche prima del 3 settembre. 

Costantinopoli^ 11 agosto. 
II gran maestro di cerimonie, Kiamil-

Bey, che era da 28 anni a quel posto, 
fu improvvisamente posto in disponibi
lità. I motivi s'ignorano. L'ambasciatore 
inglese ieri fu a visitarlo, e lo assicurò 
delle sue simpatìe. 

t VielrobiirgOf 10 agosto.-
Presa la città di Chìwa, vennero di

minuite le guarnigioni nelle steppe rus,*e 
e levata la stazione della linea dell'Atrek 
colla distruzione della fortez7.a di Tsche-
kischlar. In nove giorni verrà provvs-
duto per la posta da Chiwa a Kìrdesli. 

Costantinopoli, 9 agosto. 
Lo Scià dì Persia sarà invitato a re-

carsi in Egitto, ma si crede che non 
accetterà. 

Bolterdam, ìi agosto. 
Il vescovo vecchio cnttolico di De-

venter consacrò oggi Rinke a vescovo 
vecchio cattolico di Harlem, ed [il |'lot-
tor Heinkens a vescovo vecchio catto
lico di Germania, Assisterono alla so
lennità 14 preti olandesi, e sette esteri^ 
ed alcuni seminaristi di Amersfoorl, 

Berna, 11 agosto. 
Sembra che il governo francese ade

risca di prender parte alla conferenza 
internazionale postate, che sarà qui te
nuta in settembre,. 

VIKNNA, 1 3 , - 1 giornali annunziano 
che i membri del comitato istituito dai 
Bosnìani rifugiali in Austria gìunserb W 
Vienna e consegnarono una memoria re-
liitiva ai loro affari all' im pattili lo re ed ai' 
ministri di Germania, d'Ingfi il terrà, di 
Francia^ di Russia e d'Italia; a " 

PARIGI, 13. - il Tèfnps'éfW Con-
stitationnol riportano la Voce che i de
putati fusionisti ottennero da Chambord 
che la bandièra tricolore continui ad ea-
sere i à bandiera dell' éséi*citò e che sa
rebbe soltanto sormontata da una stri
scia bianca coi fiordalisi. Là-bandiera. 
bianca sarebbe inalberata solamente sili» 
residenza reale, èhambord abbandonerà 
Frohsdorff verso il 13 settembre, e Ver
rebbe ad abitare nel castello di Cham* 

\\ Constilutionnel riporta phfre la vbce 
della retrocessione di Metz dalla Prus
sia (II) . : 

PARIGI. 13. — La Commissione per
manente riunissi oggi e decise che ii» 
caso si dovesse deliberare sulla cohvo*' 
cazìone dell'Assemblea il numero dei 
membri pret<enti debba essere almeno 

# . 1 :.^ 

*I <̂  di venti 
Jouvanault] Q Maky della sinistra in

terpellano il ministro dell'interno suHar 
proibizione dell'/ndMstriel Àlsncien io., 
Francia, Betilè rispoie; òhe Vlndustriei 
pubblica notizie tilàè'e non potendo 
*deferirsi ai Tribunali, il solo mèzzo era 
di proibirgli il territorio francese. 

Makg iriterpellò vivamente Bro^Itr 
Stille pàìròle pronunciate alla^ prefeitui^! 
di Lione; i > 

Broglie (ministro) rispóse èbe puossi 
interpellarlo sugli atti pubblici, ma, nom 
sulle conversazióni private attribuitegli' 
d^i giornali. ' ; 

Buffet consigliò dì evitare discassIoM 
sterili. ' 

La seduta è scìbUa. 
Il conte di Parigi giunse iersera e r i ' 

parti per Villers, - ,' '• 
il Paris Jòurnàthti il segiiéhte 'tele

gramma da Hendaye 13: Una; nave in
glese sbarcò oggi a Fontarabia 20Ó0 fu
cili, 40 cavalli e 50 quintali di mùni*̂  
zloni pei carlisti; ì ^ , . * , 

Assicurasi che Cabrerà prenderà par-' 
te. ^^ossìmamente alla lotta-

Venticinque lancieri si riunirono ieri 
ai Carlisti. UÌ 
. Il .quartiere generale di Don Carlo» 
è pfesso ad Elisondo. 
i. tóDRID, 13.^'ÌÈ probàbile chele 
sedute delle Cortes sospendansl fino ad 
ottobre. |l fninistro deirinterno dichiara 
alle Co/tes che domanderà restradiziòriff 
degrinsorli, rifugiati all'estero, 

Un vapore da. guerra spagnuolo caL 
turò dinanzi a Fontarabia un vapore in
glese carico d'armi e di munizioni de
stinate ai Carlisti, eirimoròhioUo a San 
Sebastiano. • 

i - : 1 
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NOTÌZIE 
Fijrenz* 

Rendita ̂ italiana 
Oro 
iJondra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbi. règì?î tàbacohf 
Azioni v . \ « \ 
Banca Nazionale . 
Azioni meridionali 
Obbìig., meridionali 
Girédito mobiliare 
Banca Toscana-̂ ^ 
Ranpi|̂  generale 
BancS Italo-Gèrman 

DI BORSA 
':^i^'•.... . 1 2 

6985r.m. 

28 70 -
113 75 
71 75 

'̂877 -
:2374 • • 

466 liq. 

«9 85 fra. 
22 80 -
28 70 — 

113 m 
' 72 U(f 

. 675 —, 
2270 
46Hìq 

•̂  t 

. 985112 
1606 f.m 
5005 liq. 

1026 -
1611 liq. 
497 -

^ ^ ^ T . ^^m—r^mr^.^.^^ • I l i ^ . ^ ^ ^ " ^ 

I! 

•t 
•a 

^\ 

MN 

I Boriolammeo Uoscbin, ger. respons. 
* ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ I I I " " 1 - r- • . . . I I m\ I . I T 



^^^mj^mm'-^t^^U-ri'-f^ 

mSaH^mmUi mmmt USSSSmm * « " ^ ^ * " * p w * ^ i * 2 1 ; ' ^ " • • • ih Phii ik i i p ^ I l t h 

•. 1 

fSi; 

• ^ ' - l : -

HMlP . m i i " i n 
I H h tllMJl 11 I . r p I M f I I I I I _ Il M l ' ^ - l l ' I ' " " " i n a i a t i " iiTii^i~''~ilih^*i»~i~ 

^ H B a O I B B I I Ì Ì * H l 4 « * r i É « < ^ 

,'^S^cn!s;!:r=;3*T!^ T!Kriir BJBSisffiaEsaaser^^iJ*!:^!:^^ t^awosKaBCE: I.. . .f .^Mr^'f . • • F r ' ^ F ^ M ^ ^ i k V - i - W t ^ - S r i k i r ' ^ k , ^ u * lESSS 
l y r g ^ — • — ^ T • • I n a • ^ ^ • r ^ T T T 

ir 

' t 

dèì^FBATELU BRANCA E d. tóileno, Via S. Prospero.'?: V r F 
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XU ESERCIZIOT \ 
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v a AL (ilAPPONE ) 

FRANCESCO 
ASSOCIAZIONE, BAGOLQQICA: 

Stpftcci*ferirei t*fttEf per ftìittatoTÌ e rofÈ^ioi a l tr i <-el P .rn i*t*ui.c8. i ivv*rii*nir, che d<B*o nrp rrò d* neaann aitro 
f * essere fhrbrScao i è rerfeKio.aio p o e t a v r» s etlalHà d«l Pi«t»Ui fe'aroa e r . * *it8liù*tìijtì nitrii l i b U pe» quanio 

p p i t i t . o aji e «Ito ) 00 6 di Farnet ron puirà p m i u a e qa^i \ t n t » t g i o 8 ) i f l tUl i f i i t i id e i e »ì o U t u a t u o coi F t n * t . . b r i a c a 
por CUI »lDbA it |>)r|iflo dì molte qolebruft ]cn«dUh«. . ^ • • ^ 

n signor. «»«Mil^ y e i i w i , recasi per Ih éeétd Volia al Giappone per acaai - I 
starvi Canoni S e m e Bachi per rallevauieato i 8 7 4 . i '-̂  J -

Le souoscrmoni si ricevono diéti-o aniìeìpazione di L 6 (sei) per car
tone alfa Sede della Società, via Mónte Naipoleohe; Num. 32 , e d i» PABOVA 
presap il sig. Oir««tti<» Ri»ffir«cUo, alla Crocei d'Oro. gì 409 

i v p ^ A m m i i i • M M I I I H l • • * ' » • W k A P ^ ^ l V i f H W W W ^ q ^ i ^ 

l ^ ^ ^ - l t ' U i ^ ^ t j t t , i U n f c * » » ! » - ! » » b - i V t V 

Credìemo d*interesse generale richiamale l'attenzione suirinipcrlanza di far liso del Vero 
e genuino I''ER^ET-BRA^CA e di garantirsi delia provenieiizaéssetìdo Tunica Libila 

I : j J - ' 

finora cónosciufà, come ìo provano i iseguenti ceriiiacati: 
ANTTlOOjLBliilCO ; ; 

fipédìU tJiì» CH sa di qtKsa Pi^osli^à al •ind^oi ai 
S; BASITO a di.Aiiltiina, ov« nttll'aitife \Hh ]ifìeri%a lì clic-
lete xp<.t:b.iĵ v <̂u Hi r}0}(eeio cablo col te^uttte ttld-
grtiiiitta à lt\t«r»; : 

S. Severo, 16 »gofito if-65, ore )0 i6 
' lice VQtb In Mii»f)o, i>e ììiJkb, 

Ai ilgDcr) Frftflìi Biaica, Via S. S Wis ro, 5. M laijo. 
iiqutrr. r1m«eBo eg soa beie pTlcuordir g n ta «s^ari 

'meiu fatti, for̂ ìBoa AUrô  diea presso. 
"' Sindaco MAOHATI. : 

ÀDOOna, 2 dODibie l̂ 66> 
D&male II €oriBO del rapide mia et Urea, w questa oittA 11 ' lì slndaoo Ù. FA^iqttt 
Br«tìo: alla toî ligU» da litro L. STO — Bottiglia d& lcorale t . 3, alta xr/«;!za bot'^glia L. I.tO-- Stes^ dMiaba!-

, jASfiio ^ î̂ <>̂ i'<̂ î ^ '̂  carico dpi ctmmiiifittiu — Ai riTcnditori cb« tatt RIÌ^ mqv bw BÌt*ìiuns8o BÌ tcocrderà nn^ aciìnto. 

I a d(}o fino al ĝ 'ornó d ĉggl 11 eo1to«oiiUo dUblarit esst̂ ral 
servito KOh m ho rthUggio del iiqaora detto FEhNÈl*-
BRA^CA in luo li inni^lfni o itiiif»»j tì\» tw QU t iL(ìd>-
ffh*, UiOa ajf e ald-t-tit fu ircTit1oafg>l scoDceniiJbe i Tè
li dato lo tyWxi} \ o ec»te; loc, a i *l rifted ar nglV aociac-
chi ie»ulUAil dt|,;i, eipefbta la m ibtii» cLa 4oa taita ia 
sibtcìtEte ai piolUi^auo e litMLaio la coo\aftticeoza.: 

METRO dotti UENGOZ/I, Méd. Ccnd, 

Vieto per la icgM^^aiirto della preu,eisaflimaa qna 
llfioa d(l ei^. dottv?'ttto Mengtiszì. 

Dalia re«id. nonio. 3 dicaabre 18̂ & 

SENZA 
là deliziosa Farma di Salale Da Ba 
¥ A L 

"j 

N T A A a A 
J • - •* r 

IL 

uaanea Ce nei mi per 
, ; 

dalle ripetute r icerche dei suoi p r o d o u i sì dà alla preparazione dei medesimi con sempre 
. .1 . n . 1 

tanto di materie pr ime q u a n t o dì c o n c i n i complessi per qualsiasi coltura che e per com-
temono la coiicorrenzu, U' porie a disposizione cei signori agncò l i o i i certa di essere ono-

isì SÌ danno gratis aj richiedenti,-^ 
tro rivolgersi alia Società E u g a n è a ' p r e s s o iJ Comizio Agrerìo dì Padova e presso il Negozio 
j i . • . r A a. r 4 j ' "". ' "• - i •. 
f T | . _ ^ > • • J I • • I . 1 

' ! > V •• 

~ i ~ I n • 1̂11 I» É • i ^ i ^ ^ t i • Il 1 • ! * • > 
1 

se BBcoa M W i « . . t ± . m i . « » i j i - i • - • » - - . . m . . i _ u 
~-t 

S»-f)83 

i lUSlCMO DI CAMPODAESEGO 

' À'tSUì h isì̂ rLo i l agoato corrente 
intab 'é £pÀiW li iOi corÌBo alia ookdoita 
iae(Jio/'-<JÌi)jiirtf]co-oai«tiica di q^eftu 
•Qmoaet r^u^b^ìi» LDU'K&UUO sUptnaii» 
drl}ra\!̂ tjOO| ttuiiiiirtao riadoaaiuu per 
iriiitìikti di tia«ii*ortoj ? y ! ' 

Gli tapliauii uoVi.ano euro U detto 
Ur^t^iP*» p̂  Oliavi*» i» ioj.0 Istanze la o^ria 
buiUia, (.pjieufcauoie dei>a fede di aa-
iviut, ui ta uà oouUotu, di robusu » 
làlia t̂ Q^VltUbao usua, d«Ì dtp toma di 
abiÌ<tVz;o..e ti uberò eatrtiiiO di medi 
«ii>a, chmigitt «d cAtoii/Oia, e di uà oe;-
iifientó* ttitil^roveaie «inietto la- j'Tat'Ot. 
btisa&ia ai iuuev^le enor JKIP pr«a»u Qu«> 
tLeiae pî bbaou, ovyeip in qua uba,co-

JOQiUue. 
>l.a aom!fla spetta a | .Co&iilglip oom»-

11% «, auliva bupi viuid kp^iAiVfcaioae> e i\' 
laujb a'ii»tei*iici a > mouiato ai «s«(ie<m 
prià>Ìpàli ' t uèi 11 ,, = 

"^•M''tsBi(iéBàa ìtt aòmtané BelU f m -
^ è ) ' t u r a ìtrètcHua do! poveri del Ca-

mviub ooa itbbLf^o ut fAT9 le T I • i te ite'-
er«,auULivbtt, e tUtSLiMo certifloati di 

e) preatarei ali* ìnnasto dai TaiUDla 
sè l ly avagioai oruioaHe, a iitraordiDaria» 
JU«ntt ogLt«qUdt*vo.Ìt« v«o.«ae o i d i a a t a ì a 
?aoò!a;2ii'>^^ «jiiiv«"«>tt^'^>>^^ì ' i 

<{) ULìfoimaiSI t̂  tt^ue, 1« diapoiiiioni 
dal ^ii^oUmtiutif ouXLUaaia^dl •erTiaiò. 

iVèiVtit 't t i BÌo ottenuta l'apprò ràUoite 
dellU'|kbn;iua, d^vxA i a a a b e r e i l aiirVi-
i t^i a'sara' otb^^gato à preétatlo pei^'an 
biéLliii» $ 8pirai.il it qaale poti à « S9tr» 
jriooLfeimato par un a u r e biennio. 

Dalla T^»ìù, otunìo. di Oampodaraegò^ 
\i 1 agoito 1373. 

• •• '̂ •••••••' !. T - . l l i n l a a o • • , • ; ' 
^ ^ B A N F I G H I V 

b li a iih naque nella reél ioLZa ZLUUÌOÌ 
pble pi.tsso la DÌYi» Il dalle oro 9 att. 
alle ore 3 pom. di oiasoun g!ori.o noa 
f.SLlVU. 

• 

F a l o v a j li 11 agosto 1873. 
r , 

• Il ah'deco 
, J P X O O O J L . I 

•wn ritmai** • i v*h»h* . 

Impresa il Pompe Funebri 
, Via Z^aiùre Aumcfó \tiQ - rniiòvw 

•" I - • • ^ 1 

L ' I I • • i ^ ^ . » I I - ^ 

A norma di tutti coloro che vengono 
colpiti da domesUetie sventure , ed a 
smentire d i c e n e sp^r^^e ah aiteUh^ s>a 
sti.ta injpedìtu nel i hero esercizio delle 
sue l'unzioni I questa Iniprtsa si i'a do 
t érti di p n l e n i r e ohe'e&ìSy assume senza 
alcuna eccezione luneruli di qualunqi'e 
Clj'Sse a nunua del Cerimumaie puhhJi 
c'Ato nel p. p. lìi^g^ip m cui uvvivò il 

proprio servizio^^é che Sii distribuisce 
graiuaamente nel suo Ufficio. . ; 

Previene inoltre che è pronta a mo
dificare a seconda del desiderio dei coiu-
mitteiiu il Ceitmoniale stesso, ed a trat 
lare a seconda dei' casi un maggiore o 
uuncre dÌ!?pendio per ogni Gbsse . 

Assicurando ppi che .da su î p; rie ven
gono scrupolosafireniH rispt'Hati i riti e 
Fé consuetudini cattoliche, è (orrispojfie 
ìiìW^ì^r^Uhtìnb a seconda del a voloniÀ 
dei comii i iuenù le elenibsine in danaro 
ed in c iré spettanti ai S. iceidoi i , alle 
U i i t s e ed ai loro inserii ìf mi, contp n s 
piii-sono far fede tutti coìòro che sihbra 
tipproli i ianno dell'obera sua. quest'Ini-
prtsa j gjjiunge che estende il proprio 
seivri io anche fuori di Cìlià ad ogni 
singola richiesta.i-

. U rappi'oat'nfante 

RISANA IL PETTO LO STOMA' 0 ^ NEavJn M . 
K LE RENI, hTEsTlNL VÊ MCA, MEMBKAMA MUCOSA 

lEBVEL 0, BUE E SANiilE l p.U AMM/LATÌ \ • , 
u ANNI DI sua.ES^so "iaoda « laE ANNUA» l 

m BAftRY ECOMP.» NUMERO 2, VIA OrOlUO, TORINO 
« Él ItecUe « v l t » r « I l c n r r * « « « i v«t«fei<i«t, 1 f1»l»lirte»ii«l 41 qn«>> 

nii «mienidv • b b l t | t a t t d i p a b b l l « « i r e elifi n**» «s dcivr^ni» ««niroitt^ler* 
ì l « r * p r « d « i t t l es i l ia m.m^.^M.à.mtak ^ ^ R A B I C A l i i i M a r r y IV«IHI « e e e i t i ^ r v 
m^màmlm i&« l l«v«le«t« « e o a l a wkmmtrm U r a i a M t p r a 11 « l |^ l l l a j $ Hm^ry 
4ii H a r r y • C}«Mtp. t i« ik4«n 9 ^ ^~ ^ ; ' 1 '̂< '-̂  
4v¥ l£^4 l MiÉPOR'irAÌDiriS I>a oggi m poi u n M»le m i n u t o di «ottura saio %ut^-

per ia jRetiatente Hoditiite uu proceft&o brevettato siamo pervenuti ^ tOlrrefìùre la forimi^ r̂ ĵ 
La torrefazione della Rwalenia m migliora coKkgìd«rabitniente il saper0} ed ha il vanUggio 4 

ruptrmiare lempe e fatica per euoeerlav ^ ^ "'' 
\ Quarfìsce radicalmente lo cattive digestienì (dìspepsio)) gastriti^ nevralgie^ «titî lieara abituali^; 
«atorroidi) gìuadclCf ymtositìi^ ^MlpitMWue^ diarrea, gOAficMa, capugvro^ ranaif 4i cjrecchif acidttè 
pUuitai enucranìai nau&eo e vomiti dopo pasto ed in tempo di graVidahui, ' dolori ̂  «rudene^ 

; granehi, ipasiiuì^ed infiummaxioue di stomaco,0 degli altri visceri; ogni dìsordiai! del fegati»̂  
uervi| meaibrahe mueoffe e bilê  insònnia, toasê  cppréuiione'} aima, eiitarre, brooehilèf ii&i (con 
ìUtifìone)tf pncniBonia eruxioiie^ dct>enmenlo, diabete^ anemia, reamatif̂ t̂ K, g t̂lihi .febbre iiteria 
mio e povertà del tangue^ idropisia, Bterìietà, flukfo 'biaiico> i pallidi òplàri» loiaacfifìxa, di UM^ 
Urui) di freachexza e di energia, fisfl* è pure il migliore corroborante nei fanioiùU] dcbèli a par 
fi portone d̂ oghî  età, formando buoni mu&coli e lodena dì carni ai più itremati Ai foHw. ; j 
SconomiMtta 60 uolM ti ma pr«<ii in akrt rivedi « nturizcé fAeaJto dU^ fa .Mr?»> face}i%4<^ dymfm 

^' ' " doppia icùmmwL ''- .ui.. . ...n. ,. . t ,. -
Cura %^ 76>814 ^ Bri, 2ff febbraio i «7» 

^̂^ Essendo da due anni che mia madre trovasi ammaUta» li signori medici QQJQ colevano; pi^^v 
Jsitarla^ non appendo esai piò npija ordinarlo. Jfj venne la felice idea di sporimeatare la non ' 
cnai abbastanza lodata RivaUfUa Ara^ioa^ t ne ottenne uh felice risultato^ mia madre trovuidoAÌ ̂  
ora quaai ristabilita, GiMnAiwao Ciato; \ :-:Ì 

Cura H*" 651»84a Prunetto (enrcond. di fifondovi), Si oftoM ^ 6 ^ ; .. 
• , « La pdiao assicurare che da due annt,ii;ando questa meravigliosa jRcval̂ tfâ  non sento piA [, 
tu iBcotnode della vecefaiaiaf né il pe$o dei mj« M anni. ''• " t ̂  ^ ^ * 
Le mie gambe diventarono forti, là mìa vista non chiede più ocefaialì̂  il alio stomacò Jh robu* ̂  

itO| come a 30 anni. Io itaì sento insomma ringiovanito, predico^ ôpf̂ asô  y^i^ f^^^^^} h^^\f^ 
viaggi a piedi anche lunghî  e aentomi chiara la mente e fresea la menioria. 

P. P. Cii»LU| laureato in teologìa, arciprete di Pnuittit, : -
,̂ . ; ,/ y •' . ' i Parigi, 17 «pri^ 1863/ 

KjHors —̂ In «cguito a malaUìa epatica io era ̂ caduta in uno «tato di deperimento che durai^ 
da ben sette anni* Mi nuaciva impossibiìe di leggere 0 scrìverò; io soffriva di battiti nervosi p^f "̂  
tutto il corpO| la dige&lionc era diffldhssimai persistenti ìè insonnie, Pagitaiuone nervosa :iaiop<̂ ^ 
portabile, mi faceva errare per ore intere sen^a verun riposo, era sotto il poso d^unâ  mortale 
tristcEaâ  Molti medici mi avevano prescritti ìnutiii rimedi, amai disperando volli far prova della; 
vostra farina di salute* Da tre mesi essa forma il mio abituale nutrimento* U vero nome di Rà- -, 
pjaicnta non convienê  poiché, grafie a Dio. essa mi ha fatto nvivera e riprendere la mìap^V.. 
iÌ£ìone sociale, ^ Maichesa Da. BalMAf , ^ ^ ' 

P r « a a l i La scatola di latta del pese dì {{i di chil, lr,2:B0; tiS chiU ft, 4:B0; 1 cb logr/ 
K. 8} ^ chilogr.?« Il» fr. 17;60ì « cLU (i. 56; 12 chilogr fr, 6S, - ^ ^ 

Per ì viaggiatori e persone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confexionato 

BlÌi€4»TTI Oli 
Detti Smotti »ì sciolgono facìlmenle la bocc», ij lainjgiAno in. ogni tempo m tal. quali ti 

taau^paadeU nell'acquai caffè, tUe, vino, brodo, cioecolatte, ecc. . , .% . , , < , 
Agevolano il lonao, le funaioni digestive e r«|»^euto ; nutiijtooRÓ nel tempo stesso più che l* 

sarno; fanno buon sangue e wdesita di eamc* fortifieond* lo perÉone \é piò indebolite. I n ^ c a » 
t « l e i l» 1 UbbpM Anale»« &. A.&O; Adem d n 9 l i b i n e ftn^vaftil** 8 . 
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PliEM. TIP. lU lT . SACCHETTO 

^ ^ v ^ k ^ ^ H ^ ^ ^ a ^ f ^ 
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ÌLSmDACO 
Ael t;«nMttii« 41 Paa«TA 

«11* t<>tf odierno de li b i ra '̂  «nto proTviio* 
rìp!l^$ìiìi» Mtnaio dal «Igoor C*Taz%ana 
OlciTas»! fu Oiiolamo il lavoro di o iatra-
sipina della BOUOU iua^fi;hile 6 f«imixitiiUe 
dì Chl«aaaoTa o m un ftbaiao di L. UM 

Iter oàiit eento Uro di lavóro liquidato 
a balo'.ai p r n x l janitarl p o r U t i iitUa 

Ìa)»8iy'fetaD«ti4 al piogatto . 
Il termino fl^» i to por la miglioria, UOM 

iiitKor^ dal Teatèsli^o, ^a a loadòro oolia 
« r a IJQjAortd. 4*1 giorno Sd and. ; 

iia dfàorisiona « oàpltolato, i t l p l é l ^ 
ikal^Ua dot p r t u i tinlttri « « A 9 ói la^èl-

r̂ a 

1 . • . • • • 

delle note già litografate 
di Diritto Civile soltanto 

IJ per rifidirizzo dei gióvani 
studenti. Padova 1873, 1 vói. in 8.* di pag. 487 

Lire 

?i?.*i:^; 

mss^asw 

1873. Lire M 

Un eroe della penna. Tradu
zione dal tedesco, 1 volunie 
ih 16v.di ptìg.^;372. Padova 

+ • • • H 1 1 1 ' • j . - i - 1 

1-t »:... '^ 

f. 
.T I . " 
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ro 
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0k rappettitO) la digestione eon buon sonno» fona dei nervi^ dei pofofionii dal, sistema tuuscé̂  
aro^ alimento squisìU), nutritivo tre volte più che la carne. . . . 

, ^ ' , Poggio <!y»bria>, a» maggio 18»9.: 
Dopo 19 anni di ostinato ronno'di orecchie e di cronieo reumatiswe da farmi stare in lett# 

tutto rinverne^ finalmente mi Ulierai da quesU martorit mercè dell» vdsfia meraygliosa lteviil«Nr« 
ni GotwltàUi ' ' FaAHciiaso, Bairr/ | siiidacQ.. 

Curia H* 70,406 , a d i w (Sp«sna),.« giìigno l»?».;^ 
Signor» -^f fio.il, gran piacere di poter dirvi che mia moglie; ch«' soffoi'JJe per lo spano « 

molti anni di, dolori acuti agli inUatini e dì insonnie eontinue^ è perfettamente guariu colla VQ« 
fitri jncomMwbiìe ÉetmimUi al CioeeoUm, ^ ' Vit!«ii« MOTAHO. ' 
' Oura.V «5,74B . " fwigi, H apnleUfe^ 

Mtgwrt — Mia figlia A« soffriva eeecssìvameat*, non poUva più nà digerire n*_ ' 
era oppressa da insonnia, da deboleua o da irrìtaiione nervosa. 
alla MtmUnta al diweoJalfs, eb« U hi rési iiiia perfetta salutOfliuon appeUto, Jf̂ Ĵ iiR *S««^»'̂ *i 
tranquilliti dei nervi, sonno riparatore, Jodeaxa di carni ed uu*ialegr«>u 4» apirMó, a eui da lungo 
tempo [non era pìft avveau. . . H, m lio«w.ofli«. ; 
î JPPCKXI: in ifjotntfret semole di UtU per « U»« f. t:SO; per S4 fr. *: 80; jper-̂  ^^ fia. 
per laO. fr. 17iB0. In T»'o-. -, per i% taaio tr. 3:50; per U fr. 4:(50; per *8 fn » / . •' 
àpeditìóne in pÌPovinv.*a contro vagli^ postale o biglietti della Banca Nazionale 

* D^Oiito principale: Harry d» ®orry « denap- *, via Opor(ù, Tonno», 
; f i l v e x L d l t O X - l : ù PA.BÒVA Rb&ertl; ZaneWij Pianeri e Hanro; Cav^nani, farmacista 

PORDfiMONB. RovigliOi fcrm. Varascmi. ^ POaTOGH0AllO. À. MaUpien, «wm. — ROVIGO 
A Diego ; O; Caffagnoli. — S. VITO AL TAfiLlA^WTO. Pietro Qoartara, famacutt. — TOL-
MB^Zp. Oiui. Cbiuasi farm. — TBIVISO, Zanetti. — UDINE. A, Pìlipuaii; Commessati. -

i VENEZIA. Ponci; ÌGampironi ; Agénaia Costantini; Antonio Ancilki; Bellinatoj A Loagoga. r -
VERONA. Francesco Pasoli;. AdHano Frinii j Ccs. Beggiatto. — VICENZA. Luigi —gialo; Valeri 
- VITTORIO'CENEDA. I», Marchetti, ftmn. - BASSANO. Luigi Pabri» di Baldass^ — FEl#r̂  
TEE. Nleelò DaU'Armi.-^ LEONAGO. Valeri .^ MANTOVA. F. Palla Chiaaft farm Beal̂ s - r 

I nERZ 0. I^ (Snótii; li.JNwBUtiìr 
l ' i li 1 ^ •• • 

!• i -"^Jl . 
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v.̂ sERvi della Prem. Tip. cdit, SACCHETTO 
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iN. 1063 A 

alla Libréria-tipogi'aflà Editrice F. Sacchet^ 
e I 

riCJCOLA ^ r o U O T E C A MEDICA - Vot . IV c 

• E H I » • , 
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Padova 1873. Prem, Tip, âecbeUo. 
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